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La S. Messa è la continuazione sui nostri altari dell’unico sacrificio di 
Cristo, compiuto sulla Croce, offerta gradita al Padre nello Spirito.

OFFERTORIO

Inizia la liturgia eucaristica. Durante il 
Canto d’offertorio i ministranti portano al 

sacerdote il pane (la patena con l’ostia magna
e la pisside con le ostie), il calice, il vino e 
l’acqua. Il sacerdote benedice Dio per i suoi 
doni, incensa l’altare e si lava le mani 
chiedendo a Dio perdono per i peccati. Intanto 
nell’Assemblea si raccolgono delle offerte per 
le necessità della parrocchia e dei poveri. 
Infine il sacerdote pronuncia l’orazione sulle 
offerte.

PREGHIERA EUCARISTICA

Il sacerdote dice o canta il prefazio, una 
preghiera in cui si ringrazia il Padre per le 
grandi opere che ha fatto per noi in Gesù. Si 
conclude con il Santo dopo il quale tutti si 
raccolgono in silenzio. Il sacerdote stende le 
mani sulle offerte chiedendo la discesa dello 
Spirito (epiclesi), e tutti si mettono in 
ginocchio. Quindi dice e fa, sul pane e sul 
calice del vino, le stesse cose che ha detto e 
fatto il Signore nell’Ultima Cena: è la 
consacrazione del Corpo e del Sangue di 
Cristo. L’Assemblea risponde al Mistero 
della fede e tutti si alzano in piedi. Il sacerdote
prega il Padre per la Chiesa, per i presenti e 
per i defunti. Al termine della preghiera tutti
rispondono: «Amen».
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